
DECRETO LEGISLATIVO 18 agosto 2000, n. 267
TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

CAPO II - Incandidabilità, ineleggibilità, incompatibilità

Art. 55. Elettorato passivo

1. Sono eleggibili a sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, provinciale e
circoscrizionale gli elettori di un qualsiasi comune della Repubblica che abbiano compiuto il
diciottesimo anno di età, nel primo giorno fissato per la votazione.

2. Per l'eleggibilità alle elezioni comunali dei cittadini dell'Unione europea residenti nella 
Repubblica si applicano le disposizioni del decreto legislativo 12 aprile 1996, n.197.

Art. 60. Ineleggibilità

1. Non sono eleggibili a sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, 
consigliere metropolitano, provinciale e circoscrizionale:
(alinea così modificato dall'art. 1, comma 23, lettera a), legge n. 56 del 2014)

1) il Capo della Polizia, i vice capi della polizia, gli ispettori generali di pubblica sicurezza
che prestano servizio  presso il  Ministero dell'interno, i  dipendenti  civili  dello Stato che
svolgano le funzioni di direttore generale o equiparate o superiori ed i capi di gabinetto dei
ministri;
2) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i Commissari di Governo, i prefetti
della  Repubblica,  i  vice  prefetti  ed  i  funzionari  di  pubblica  sicurezza;
3) nel territorio, nel quale esercitano il comando, gli ufficiali generali, gli ammiragli e gli
ufficiali  superiori  delle  Forze  armate  dello  Stato;
4) nel territorio, nel quale esercitano il loro ufficio, gli ecclesiastici ed i ministri di culto, che
hanno  giurisdizione  e  cura  di  anime  e  coloro  che  ne  fanno  ordinariamente  le  veci;
5) i titolari di organi individuali ed i componenti di organi collegiali che esercitano poteri di
controllo  istituzionale  sull'amministrazione  del  comune  o  della  provincia  nonché  i
dipendenti  che  dirigono  o  coordinano  i  rispettivi  uffici;
6)  nel  territorio,  nel  quale  esercitano le  loro funzioni,  i  magistrati  addetti  alle  corti  di
appello,  ai  tribunali,  ai  tribunali  amministrativi  regionali,  nonché  i  giudici  di  pace;
7)  i  dipendenti  del  comune  e  della  provincia  per  i  rispettivi  consigli;
8)  il  direttore generale,  il  direttore amministrativo e il  direttore sanitario delle aziende
sanitarie  locali  ed  ospedaliere;
9)  i  legali  rappresentanti  ed i  dirigenti  delle  strutture convenzionate per  i  consigli  del
comune il cui territorio coincide con il territorio dell'azienda sanitaria locale o ospedaliera
con  cui  sono  convenzionati  o  lo  ricomprende,  ovvero  dei  comuni  che  concorrono  a
costituire  l'azienda  sanitaria  locale  o  ospedaliera  con  cui  sono  convenzionate;
(numero dichiarato costituzionalmente illegittimo da Corte costituzionale, con sentenza n.
27 del 2009, nella parte in cui prevede l’ineleggibilità dei direttori sanitari delle strutture
convenzionate  per  i  consigli  del  comune  il  cui  territorio  coincide  con  il  territorio
dell’azienda sanitaria locale o ospedaliera con cui sono convenzionate o lo ricomprende,
ovvero dei comuni che concorrono a costituire l’azienda sanitaria locale o ospedaliera con
cui  sono  convenzionate)



10) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle società per azioni con capitale superiore al 50
per  cento  rispettivamente  del  comune  o  della  provincia;
(numero  così  modificato  dall'art.  14-decies,  legge  n.  168  del  2005)
11)  gli  amministratori  ed  i  dipendenti  con  funzioni  di  rappresentanza  o  con  poteri  di
organizzazione o coordinamento del personale di istituto, consorzio o azienda dipendente
rispettivamente  dal  comune  o  dalla  provincia;
12)  i  sindaci,  presidenti  di  provincia,  consiglieri  metropolitani,  consiglieri  comunali,
provinciali o circoscrizionali in carica, rispettivamente, in altro comune, città metropolitana,
provincia  o  circoscrizione.
(numero così sostituito dall'art. 1, comma 23, lettera a), legge n. 56 del 2014)

2. Le cause di ineleggibilità di cui al numero 8) non hanno effetto se le funzioni esercitate
siano cessate almeno centottanta giorni prima della data di scadenza dei periodi di durata
degli  organi  ivi  indicati.  In  caso  di  scioglimento  anticipato  delle  rispettive  assemblee
elettive, le cause di ineleggibilità non hanno effetto se le funzioni esercitate siano cessate
entro i  sette giorni  successivi  alla  data del  provvedimento di  scioglimento. Il  direttore
generale,  il  direttore  amministrativo  ed  il  direttore  sanitario,  in  ogni  caso,  non  sono
eleggibili  nei  collegi  elettorali  nei  quali  sia ricompreso,  in tutto  o in parte,  il  territorio
dell'azienda sanitaria locale o ospedaliera presso la quale abbiano esercitato le proprie
funzioni in un periodo compreso nei sei mesi antecedenti la data di accettazione della
candidatura.  I  predetti,  ove  si  siano  candidati  e  non  siano  stati  eletti,  non  possono
esercitare  per  un  periodo  di  cinque  anni  le  loro  funzioni  in  aziende sanitarie  locali  e
ospedaliere comprese, in tutto o in parte, nel collegio elettorale nel cui ambito si sono
svolte le elezioni.

3. Le cause di ineleggibilità previste nei numeri 1), 2), 3), 4), 5), 6), 7), 9), 10), 11) e 12)
non hanno effetto se l'interessato cessa dalle funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca
dell'incarico o del comando, collocamento in aspettativa non retribuita non oltre il giorno
fissato  per  la  presentazione  delle  candidature.  La  causa  di  ineleggibilità  prevista  nel
numero 12) non ha effetto nei confronti del sindaco in caso di elezioni contestuali nel
comune nel quale l’interessato è già in carica e in quello nel quale intende candidarsi.
(comma così modificato dall'art. 8, comma 13-sexies, legge n. 125 del 2015)

4. Le strutture convenzionate, di cui al numero 9) del comma 1, sono quelle indicate negli
articoli 43 e 44 della legge 23 dicembre 1978, n. 833.

5. La pubblica amministrazione è tenuta ad adottare i provvedimenti di cui al comma 3
entro cinque giorni dalla richiesta. Ove l'amministrazione non provveda, la domanda di
dimissioni o aspettativa accompagnata dalla effettiva cessazione delle funzioni ha effetto
dal quinto giorno successivo alla presentazione.

6.  La  cessazione  delle  funzioni  importa  la  effettiva  astensione  da  ogni  atto  inerente
all'ufficio rivestito.

7. L'aspettativa è concessa anche in deroga ai rispettivi ordinamenti per tutta la durata del
mandato, ai sensi dell'articolo 81.
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8. Non possono essere collocati in aspettativa i dipendenti assunti a tempo determinato.

9. Le cause di ineleggibilità previste dal numero 9) del comma 1 non si applicano per la
carica di consigliere provinciale.

 DECRETO LEGISLATIVO 8 aprile 2013, n. 39

Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.

Art. 3 
 

Inconferibilita' di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione

   1. A coloro che siano stati  condannati,  anche  con  sentenza  non passata in giudicato,
per uno dei  reati  previsti  dal  capo  I  del titolo II del libro secondo del codice  penale,
non  possono  essere attribuiti: 

    a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle  amministrazioni statali, regionali e locali; 

    b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico,  di  livello nazionale, regionale e
locale; 

    c)  gli  incarichi  dirigenziali,  interni  e  esterni,  comunque denominati, nelle pubbliche
amministrazioni, negli  enti  pubblici  e negli enti di  diritto  privato  in  controllo  pubblico
di  livello nazionale, regionale e locale; 

    d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato  in controllo pubblico, di livello
nazionale, regionale e locale; 

    e) gli incarichi di direttore  generale,  direttore  sanitario  e direttore amministrativo
nelle aziende sanitarie locali del  servizio sanitario nazionale. 

  2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di  cui  all'articolo  3,

comma 1,  della  legge 27 marzo  2001,  n.  97,  l'inconferibilita'  di   cui  al  comma 1 ha
carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione
perpetua  dai  pubblici  uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a
seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto  di  lavoro autonomo.



Ove  sia  stata  inflitta  una  interdizione   temporanea, l'inconferibilita' ha la stessa durata
dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilita' degli incarichi ha la durata di 5 anni. 

  3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del libro II
del codice penale, l'inconferibilita'  ha carattere permanente nei casi in  cui  sia  stata
inflitta   la   pena  accessoria  dell'interdizione  perpetua  dai  pubblici  uffici  ovvero   sia
intervenuta  la   cessazione   del   rapporto   di   lavoro   a   seguito   di  procedimento
disciplinare o la  cessazione  del  rapporto  di  lavoro autonomo.  Ove  sia  stata  inflitta
una  interdizione   temporanea, l'inconferibilita' ha la stessa durata dell'interdizione. Negli
altri casi l'inconferibilita'  ha una  durata  pari  al   doppio  della  pena inflitta, per un
periodo comunque non superiore a 5 anni. 

  4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2  e  3,  salve  le ipotesi di sospensione o
cessazione  del   rapporto,   al   dirigente   di  ruolo,  per  la  durata  del  periodo  di
inconferibilita',  possono  essere conferiti  incarichi  diversi   da  quelli   che  comportino
l'esercizio delle competenze di amministrazione  e  gestione.  E'  in  ogni  caso escluso il
conferimento di incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie,
all'acquisizione di beni, servizi e  forniture,  nonche'   alla   concessione   o   all'erogazione
di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a
soggetti  pubblici  e  privati,   di   incarichi   che  comportano  esercizio  di   vigilanza   o
controllo.   Nel   caso  in  cui  l'amministrazione non sia in grado di  conferire  incarichi
compatibili  con  le  disposizioni  del  presente  comma,  il  dirigente   viene   posto   a
disposizione  del  ruolo   senza   incarico   per   il   periodo   di inconferibilita' dell'incarico. 

  5.  La situazione di  inconferibilita'  cessa  di   diritto  ove  venga pronunciata,  per il
medesimo reato, sentenza anche non definitiva, di proscioglimento. 

  6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui  ai  commi  2  e  3
nei  confronti  di   un   soggetto   esterno all'amministrazione, ente pubblico  o  ente  di
diritto  privato  in controllo pubblico cui e' stato conferito uno degli incarichi di  cui al
comma 1, sono sospesi l'incarico e l'efficacia  del  contratto  di lavoro   subordinato   o   di
lavoro   autonomo,   stipulato    con l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente  di  diritto
privato   in  controllo  pubblico.  Per  tutto  il  periodo della  sospensione non spetta  alcun
trattamento  economico.  In  entrambi  i  casi  la  sospensione  ha   la  stessa  durata
dell'inconferibilita' stabilita nei commi 2 e 3.  Fatto salvo il termine finale del contratto,
all'esito   della   sospensione  l'amministrazione  valuta  la  persistenza  dell'interesse
all'esecuzione dell'incarico, anche in relazione al tempo trascorso. 

  7.  Agli  effetti  della  presente  disposizione,  la  sentenza  di applicazione della pena ai
sensi dell'art. 444 c.p.p., e'  equiparata alla sentenza di condanna.  

       

Capo I - Dei delitti  dei pubblici  ufficiali  contro la pubblica
amministrazione



•Art. 314 — Peculato

•Art. 315 — Malversazione a danno di privati [ABROGATO]

•Art. 316 — Peculato mediante profitto dell'errore altrui

•Art. 316 bis — Malversazione a danno dello Stato

•Art. 316 ter — Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato

•Art. 317 — Concussione

•Art. 317 bis — Pene accessorie

•Art. 318 — Corruzione per l'esercizio della funzione

•Art. 319 — Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio

•Art. 319 bis — Circostanze aggravanti

•Art. 319 ter — Corruzione in atti giudiziari

•Art. 319 quater — Induzione indebita a dare o promettere utilità

•Art. 320 — Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio

•Art. 321 — Pene per il corruttore

•Art. 322 — Istigazione alla corruzione

•Art. 322 bis — Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere 
utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri delle Corti internazionali o 
degli organi delle Comunità europee o di assemblee parlamentari internazionali o di 
organizzazioni internazionali e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri

•Art. 322 ter — Confisca

•Art. 322 ter 1 — Custodia giudiziale dei beni sequestrati

•Art. 322 quater — Riparazione pecuniaria

•Art. 323 — Abuso d'ufficio

•Art. 323 bis — Circostanze attenuanti

•Art. 323 ter — Causa di non punibilità
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•Art. 324 — Interesse privato in atti di ufficio [ABROGATO]

•Art. 325 — Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione di ufficio

•Art. 326 — Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio

•Art. 327 — Eccitamento al dispregio e vilipendio delle istituzioni, delle leggi o degli 
atti dell'autorità [ABROGATO]

•Art. 328 — Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione

•Art. 329 — Rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente
della forza pubblica

•Art. 330 — Abbandono collettivo di pubblici uffici, impieghi, servizi o lavori 
[ABROGATO]

•Art. 331 — Interruzione d'un servizio pubblico o di pubblica necessità

•Art. 332 — Omissione di doveri di ufficio in occasione di abbandono di un pubblico 
ufficio o di interruzione di un pubblico servizio [ABROGATO]

•Art. 333 — Abbandono individuale di un pubblico ufficio, servizio o lavoro 
[ABROGATO]

•Art. 334 — Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto 
nel corso di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa

•Art. 335 — Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a 
sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità 
amministrativa

•Art. 335 bis — Disposizioni patrimoniali

Capo II - Dei delitti dei privati contro la pubblica 
amministrazione

•Art. 336 — Violenza o minaccia a un pubblico ufficiale

•Art. 337 — Resistenza a un pubblico ufficiale

•Art. 337 bis — Occultamento, custodia o alterazione di mezzi di trasporto

•Art. 338 — Violenza o minaccia ad un Corpo politico, amministrativo o giudiziario o 
ai suoi singoli componenti
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•Art. 339 — Circostanze aggravanti

•Art. 339 bis — Circostanza aggravante. Atti intimidatori di natura ritorsiva ai danni 
di un componente di un Corpo politico, amministrativo o giudiziario.

•Art. 340 — Interruzione di un ufficio o servizio pubblico o di un servizio di pubblica 
necessità

•Art. 341 — Oltraggio a un pubblico ufficiale [ABROGATO]

•Art. 341 bis — Oltraggio a pubblico ufficiale

•Art. 342 — Oltraggio a un Corpo politico, amministrativo o giudiziario

•Art. 343 — Oltraggio a un magistrato in udienza

•Art. 343 bis — Corte penale internazionale

•Art. 344 — Oltraggio a un pubblico impiegato [ABROGATO]

•Art. 345 — Offesa all'Autorità mediante danneggiamento di affissioni

•Art. 346 — Millantato credito [ABROGATO]

•Art. 346 bis — Traffico di influenze illecite

•Art. 347 — Usurpazione di funzioni pubbliche

•Art. 348 — Esercizio abusivo di una professione

•Art. 349 — Violazione di sigilli

•Art. 350 — Agevolazione colposa

•Art. 351 — Violazione della pubblica custodia di cose

•Art. 352 — Vendita di stampati dei quali è stato ordinato il sequestro

•Art. 353 — Turbata libertà degli incanti

•Art. 353 bis — Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente

•Art. 354 — Astensione dagli incanti

•Art. 355 — Inadempimento di contratti di pubbliche forniture

•Art. 356 — Frode nelle pubbliche forniture
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